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Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, Comune di Rimini Istituzione Musica Teatro Eventi, Comune di Correggio, Ater

Comune di Imola Assessorato alla Cultura, Comune di Russi - Teatro Comunale, Fondazione Teatro Rossini di Lugo

Comune di Castel San Pietro Terme Assessorato alla Cultura, Comune di Casalgrande Assessorato Tempo Libero

Comune di Rubiera Assessorato alla Cultura, La Corte Ospitale di Rubiera

Comune di Modena Assessorato alla Cultura e Assessorato alle Politiche Giovanili

La Tenda di Modena, Associazione Culturale Baluardo della Cittadella di Modena, Modena Jazz Club

Comune di Massa Lombarda Assessorato alla Cultura, Comune di Cervia Assessorato alla Cultura

Comune di Cesenatico Assessorato alla Cultura, Associazione Sonia Jazz di Cesenatico

Comune di Santarcangelo di Romagna Assessorato al Turismo, Associazione Culturale Ora d’Aria di Santarcangelo

Combo Jazz Club di Imola, Comune di Dozza Assessorato alla Cultura, Compagnia Teatrale della Luna Crescente

Comune di Longiano - Teatro Petrella, Piacenza Jazz Club

Comune di Bomporto, Comune di Fiorano Modenese, TIR Danza - TIR Teatro di Modena

Il Gruppo Libero - Teatro San Martino Bologna
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IX Edizione

29 febbraio - 17 maggio 2008
COMUNICATO STAMPA
Concerto di martedì 8 aprile

Imola (BO), Teatro dell’Osservanza, ore 21:15
David Murray Black Saint Quartet

David Murray – sax tenore, clarinetto basso; Lafayette Gilchrist – pianoforte;

Jaribu Shahid – contrabbasso; Hamid Drake – batteria

prima italiana
Martedì 8 aprile, alle ore 21:15, la nona edizione di Crossroads, festival organizzato da Jazz Network e dall’Assessorato alla Cultura della Regione Emilia-Romagna, torna a fare tappa al Teatro dell’Osservanza di Imola (Bologna), sul cui palcoscenico salirà il Black Saint Quartet di David Murray, uno dei gruppi jazz più «bollenti» dell’attuale scena jazzistica. Oltre al leader, impegnato al sax tenore e al clarinetto basso, fanno parte del gruppo Lafayette Gilchrist (pianoforte), Jaribu Shahid (contrabbasso) e Hamid Drake (batteria). Il concerto è organizzato in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Imola. Biglietti: intero euro 18, ridotto 14. 

David Murray è nato nel 1955 a Oakland, ma è cresciuto a Berkeley, sempre in California. Qui affronta i primi studi musicali con la madre organista ma anche con una serie di insegnanti che hanno avuto un certo peso nella storia del jazz: Bobby Bradford, Arthur Blythe, Stanley Crouch.

Nel 1975 si trasferisce a New York. La vita newyorkese lo porta presto in contatto con Cecil Taylor, che lo incoraggia a seguire la strada musicale che ha intrapreso. Anche Dewey Redman sostiene il sassofonista californiano, che in breve tempo collabora con musicisti del calibro di Sunny Murray, Anthony Braxton, Don Cherry, Lester Bowie… Il 1976 è un anno speciale per Murray, che fonda l’oggi leggendario World Saxophone Quartet assieme a Oliver Lake, Hamiet Bluiett e Julius Hemphill. A partire dalla fine degli anni Settanta David Murray si concentra sui propri progetti da leader, ma non prima di aver collaborato anche con Jerry Garcia dei Grateful Dead, Max Roach, Randy Weston ed Elvin Jones.

Avendo come riferimento stilistico principale Albert Ayler, Murray è partito dal free per approdare a un jazz più ‘ecumenico’ che ingloba il mainstream più moderno, la world music, la fusion, tenendo saldi i legami con l’Africa. Tra i numerosi riconoscimenti che gli sono stati attribuiti ci sono un Grammy Award per il suo tributo a John Coltrane (1989) e il danese Jazzpar (1991).

La produzione discografica di Murray è sterminata, attestandosi a ben oltre duecento dischi. Tra questi, Murray ha firmato diciotto album come leader per l’etichetta italiana Black Saint. In occasione della riedizione digitale di queste importanti opere, Murray ha rimesso in piedi il Black Saint Quartet per tornare a eseguire le musiche immortalate per l’etichetta milanese assieme a nuove composizioni: un jazz aperto sull’avvenire nel quale è sempre ben chiaro anche il senso della tradizione.
Per informazioni: 

Teatro dell’Osservanza, Via Venturini 18. Biglietteria serale dalle ore 17: tel. 0542 25860.

Informazioni e prenotazioni telefoniche: tel. 0542 25860 (tutti i giorni) - 602441 (lun-ven ore 8-13). Biglietteria on-line: www.vivaticket.it, www.teatrosservanza.it, www.crossroads-it.org. 
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